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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
finale movimentato tra Genoa e Foggia 11-0) 

Turone decide il match 
con un rigore «giallo» 

Sci: a Yal d'Isère disfatta francese e , 

/ rossoblu tornano ai suc­
cesso o Moravi dopo ben 
undici partite 

MARCATORI . . Turone , su 
rijjort*. al 40' del a t 

GENOA Limimi! (> Madera 
r. H O H V U I S Hittiilo 4, Be­
llini 0, Turone 6, Porot l i 
« Muaclll 5, 1 maledi l l i 5, 
Mtmotil 5, Cor rad i r> t u lì. 
Bul ton , u 13 Spuggiorlnf. 

ftOOQIA I r c n l l n l H Valen­
te », (o l i t i fi; He Cetconl 7, 
I natili 5, Marella 5, feallul-
II \ Onizelll 5 Mola 5, 
Marrone 5, Rognoni 5 (n, 
12. MalaguUi , a H P a ­
voni ) 

A l t l t m t O Campan in i 5, di 
Modena 
NOTE giorna ta nuvolosa 

Mniminlti per scoi rettezze Re 
Cecconl Gaizell l , Tu ione i lo -
Kimnl, M a n e i a e Cnr iadi Al 
41 espulso Re Cecconl per 
proteste Spe t t a to l i pagant i 
12 004 per u n Incasso di u 
milioni e 7(14 flOO lire Cont ro l ­
lo ant idoping per i numer i 
a 7 v 11 del Genoa e 3 4 e 
H del Foggia L a r ipresa e Ini­
z ia ta In r i t a rdo essendosi a l ­
ta» dati negli spogliatoi i gio­
catori del Poggia 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, I? clcombre 
Finale a t in te gialle a Ma-

raat>i ••on u n calcio di ì igoie 
i decisivo per 11 i l su l ta lo) , In -
i Adonti in campo e bugU bpal 
ti. un giocatole foggiano e-
bpulso t I a rb i t ro t h e t i s th i a 
l a fini. eenra tenei conto dei 
nuubl cinque minut i p e n i t i a 
lo ptoteste vai le propUo In 
octaaiont del timore ohe è 
s ta to Inibloi imito ila r u r o n t 

Pm In veiitti In (Mia non 
au-v» mos t ra to molto sino ai 
filecl minut i finali Non e t a ­
no mmcfl te I I scoircUezre e 
l t ì l b l t i o Campan in i aveva 
ì lomplto il taccuino di ara-
monizioni sen?a tu t t av ia d l -
nuwtnirM In gì adi» eli s t ron-
l u i e sul nascere le proteste 
del giocatori divenute poi 
platOHll al "17 della l ip ieha 
nu l la / ion i de tei minan te per 
il t tallitalo 

Il Genoa stava t en tando 
di spo ra t amen te ma sensa­
ti uppu l o i t u n u di portai-%1 a 
rete , e nelle manovie offen­
sive bl Insal ivano anche i d i ­
renaci l E i a p iopi io lo s top -
por Bernini ad incunearsi in 
area, puliti al piede venendo 
con t ras t a lo d a Mai rone t 
Maiel la Benini finn a a t e i -
l a e 1 a ib l t io concedeva il ì l -
«orc Eia appun to il 37 del 
Hi iipretifl m a t r a le proteste 
dfl foggiani e le cure a M a ­
rella, l imar lo a t e i r a dopo lo 
ì n t e i l e n t o su Benlnl Turone 
po leu i c a l d a i e la mahatma 
punizione solo al 40 Altre 
piotaste dopo la leiill/zazlo-
nt della rete e cmeata volta 
l a r b l t t o espelleva Re Cecco-
ni Infine la par t i t a poteva 
r iprendete regolarmente al 
iT m e n t i s gli Incidenti si 
Uns l e iUano In t i i buna t i a 
tifosi delle due squadre 

Abbiamo desci l i to subito 
questo episodio che h a de ­
ciso 11 ì Istillato perchè 6 s t a ­
to il momento cu lminante di 
u n a gara pei la ve il tu, non 
molto piacevole II rogg ia si 
e corifei m a t a squadra poco 
ellloace in t raafe i ta dove s i -
n o i a non ha conquis ta to al­
c u n punto a n c h e be p ioba -
b l lmui lc sperava di riusclie 
ad ini poi re il pa i ! al Genoa 
Dal canto loio 1 rossoblu vo-
levanu conquis tare la vi t to­
r ia per t en ta t e di risalile la 
corrente dopo la seiie di par ­
t i le negative Pei la vel i la 
In casa rossoblu te cose non 
&ono migno la te di inolio sul 
p lano tecnico tu t t av ia oocor-
w diro che i genoani h a n n o 
a lmeno combat tu to sino a l ­
la lino legi t t imando quindi 
Il lisi Italo 

E s o i d h a al c e n n o dell a t ­
tacco genoano Ti aspedini 
no ta to per alcuni colpi di 
lesta ment i e p u il resto i 
lossoblu sono apparsi poco 
mil lant i segna tamente Infe 
rlori ali a t tesa sono r isul ta le 
It prove di Manera Bitloìo e 
MaselH men t r e 11 più pteclso 
( s ta to a n c o i a una volta P e -
rotil 

Dopo u n a selle di conclu 
ioni sventa le dal la t e t i o 

m a i d i a foggiana i ìossoblu 
tos t iu lvano la prima veia a-
ztone al 43 del pi imo t e m ­
po con PeioVti ohe lanciava 
Benin il cui ciosb vaniva 
s toppato e gi ra to In poitn da 
falmonl li t i io ei i deviato 
sul pala dal termino Colla 

Nella r lpiesa invece t r a 
r taspedin i a non concludi 
l e al 25 un buon s e m z i o di 
ConndI dal la slnlsli . i Oli o 
tpl l l invece si n a n o illudali 
ol tanto oc! alcune pun ta te in 

contropiede di Baltutt i e Mo 
la peral t ro contiol lat i quasi 
' e m p r a dovere dalla chiesa 
rossoblu che ha lenis t ra to 
gualche sbandamen to in Bit 
nli) nettarne ntp supeuilu da 

Hi Ctcconi ì isul thlo ulIti I 
TIL il piti e theu t t l m i giuta 
tori ospiti 

Sergio Veccia 

Rugby 

Duro sconfitta della Reggina (hQ) 

Un esaltante Fara dà 
la carica al rinato Bari 
MARCATORI r m a al 16' (.ot­

tundi al 3-T ilei |i t , I uni al 
1 dulia ripresa 

BAItl l tilimibt) ti Lusut» (i + 
Galli » Mucchi] b, Spimi 
ti ninniceli 7 Fura 8 Lo-
!»•« 7 Murimi b Pienti 
0+ ( .ot tani» li-f <N U 
CI» n H Monterlsi) 

HI (-(.INA liunliiiiii r> DA 
stoll 5, Sali 'i. Tatelli fi l o z 
zunl r> Martini ti, Miilina-
n fi, Righi 1 Va//i 5, S t a r 
ini fi, Meriglu b-t ( \ 12-
Marcati) , n ìi Mannino) 

AKIHIHO. Lazzaroni di MI 
lami, t> 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI W dicembre 

Con una duppit.Ua del bra 
uisì>tmo Fara (H migliore in 
(,ampo in serico assoluto i t 

(ctrrio c^ie ha legnato cosi la 
sua prima lete in sene B il 
Bari e tornalo ad una esal 
tante i ittoria dopo quattro 
domeniche di astinenza che 
avevano fatto parlare di una 
crisi profonda e iena della 
squadra binneorossa 

l undici biancom<i%o ha ri 
trovato in Fara (si era già n 
sto domenha scorsa a Ta 
raritot l uomo guida l miei 
llgente regista L interno !JCÌ 
tese anche se schierato con 
il numero sette sulla maglia 
avendo a fianco un mobili* 
sima e freico Lopez e un 
Pienti apparso nettamente 
trasformato in meglio e pu 
tendo contale su Dìomedi la 
ferale che non disdegna di 
proiettarsi m zona gol ha pò 
tuia dominare a centro cam 
pò in fase di interdizione e 

Il Brescia ha l'affanno ma vince (2-0) 

Tedoldi e Mazzan ti 
duri col Sorrento 

MARCATORI I rdo ld i al SV 
del ìi ( MuzztiiHi al 27' del­
la ripresa 

BHKSCIA GnUI 7, Cenectti li, 
Cagni 7, InsL'Ivinl (1,5, Bu­
tti 7, diisparlnl fi, ledoldì 11, 
Mnzainli 7 ( C a m b i dal 32' 
del secondo tempo non va­
lutabile), De punii G, PUlofra-
li '», Nardoul 5 (N. U I ar­
chetti) 

SORHFNTO Cric! pi li •> Albu 
liofl Nolettl 1 SavareHefi1* 
(Bozza dal 1' della rinrc 
sa) BriiNcolottl fi,1), Loren-
/lui 6, Furiali fi 5, Scarpa 7, 
I ranzonl 7, Costantino 0, 
Angrlsnni fi (N lì 1 orini 
sano) 

ARBI1KO. sernllni di Ito 
ma fi 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA M d cembro 

II Brescia e tornato alla \ l t 
t o n a m a il punteggio è Irop 
pò severo per il Sorrento La 
squadra lossonera ha infatti 
at taccalo di piti ha creato 
più occasioni ha costret to 
Galli a numercsl interventi 
ma le intenzioni dei suoi ai 
laccanti e alcune ingenuità 
della difesa hanno permesso 
agli azzurri bresciani di fa 
re loro il risultato 

Nella squadra azzurra prl 
va ancora di Salvi e r u n a , 
r ientravano ì due militari Plt 
iofrali e Inselvili! Nullo il 
pr imo mentre Insali ini pur 
giocondo a cori ente al ternata 
ed e i a normale data la lun 
ga assenza dal campi di gio 
co si e spinto '•avente ali at 
lacco dimostrando la grinta 
dell > scorso campionato II 
S o n e n i o 6 stalo più perico 
loso e con Scarpa e Fi an 
zcini ha creato numerosi grat 
tacapi alla difesa azzurra 

La cronaca Al 5' un fantu 
stico servizio di tacco di De 
paoli che Plttofrati sciupa 
precede di poco il pr imo cai 
oto d angolo per il Brescia 
Ali 0' e. il Sorrento a pareg 
giare il conto il Uro dì Fron 
zoni e devialo in angolo da 
Gaspanni Al 2.1 Scarpa fug 
gè sulla sinistra entra in area 
e t ira ma Galli salva 

Al 3J 11 Brescia va m van 
faggio Palio su Depaoll al 
limite dell area Batte la pu 
nizione Piitofrati per Cencct 
ti che t ira Gndell i si lascia 
r imbalzare la palla sul petto 
p Tedoldi appostato \ ic ino al 
palu mette in tondo al sacco 

Nella ripresa e sempre il 
Soirento a comanduie il gio 
co Un infinita di passaggi 
che vengono ìmmancabilmen 
te bciupati dal limile dell area 
dì i lgore bresciana II Bie 
scia e inspiegabilmente e cn 
t ra t to e si salva spesso 
am affanno Altra occasione 
da rete per il Sorrento al 
Z~t e due minuti dopo 11 Bre 
scia raddoppia Nardom In 
lercetta ima palla nell area 
bresciana la smista A DepaiH 
e lancia Mazzantl II nume 
ro otto azzurro su uscita di 
Gridelli di piatto deposita in 
rete 

Con caparbia volontà ì ros 
soneri si r iportano sotto Bra 
vo Galli al in al 62 Ma? 
zanti conquista un calcio di 
angolo ma rimedia una bot 
ta e lascia il campo Perl 
colo per il Brescia al il' 
su azione d Sca ipa che al 
40 non riesce a fermare un 
ott imo polle ne pei mettendo 
a Galli di iccuperare e sai 
vare la sua rete 

Carlo Bianchi 

di impostazione, e con fre 
quenti sca?nbi con Lopez e 
Marmo ha potuto anche se 
gnare 

In difesa tutto il pacchetto 
ha riacquistato fiducia nei 
propri mezzi con uno strepi 
(oso Colombo fra i pah La 
partita e stata giocata con 
grande ritmo e velocità Dopo 
alcune scaramucce delle due 
parti con un Uro fuori di 
Righi ali 11 e una risposta 
imprecisa di Dwmedt che rt 
ceve da rara e si allunga di 
molto la palla il Bau inizia 
una pressione indiai olata co 
stringendo la Reggina atto? 
no alla pioptia area di rigore 

Al 15 Jacobom devia in cor 
ner un forte Uro di Lopez, 
ma poco dopo Cozzoni en 
tra in gioco pericoloso su 
Manno ul limite dell area rty 
pina Batte la punizione Fara 
i alla Bum perii ) e mentre i 
calabresi sono intenti a far 
mate la barrieia con un pai 
Ione tagliato e canto di ef 
fetto sorpi end e l esterrefatto 
Jacobom i(.araientando in re 
te Gol intccepibile inutili le 
proteste calabresi poiché i 
bareni non ai ciano chiesta la 
lenlica della distanza della 
barriera 

l calabresi non si disunì 
stono tentano di impostare 
l azione pei i montare e qua 
si ci rli scono al 2^ to« un 
magnifico scambio Taccili 
Scarpa Righi ma guest «I 
Urna con il portiere barese 
lì' uscita a porta vuota spe 
disce di pocu a lato Poteva 
essere la rete del pareggio e 
la partita airebbe potuto 
prendere anche una dn erta 

pie Qd 

/ baresi si ampato il peri 
colo riprendono a martellare 
e a manali are con farà tra 
stivatore e Marmo e dottar 
do alla ricerca continua del 
gol Ma sarà lopez al 34 a 
ria lere da Pienti sulla de 
stra a pattarli qitnsi sulla 
linea di tondo e a crossare di 
precisione per la testa di Oot 
tardo che questa tolta non 
ha sbagliato e ha fatto secco 
il portiere calabrese Jaco 
boni 

Infine nella ripresa dnpo 
appena un minuto di gioco 
la seconda rete di Fara bella 
e spettacolaie Pienti dà a 
Gottardo che finta e dribbla 
il suo avversario crossa al 
centro dell area Marmo man 
ca la palla ma Fara vi mez 
za lovescìata insacca di pie 
cisiojie nel sette alla destra 
dì Jacobani 

La partita continua con fre 
aueniì tentativi baresi di an 
dare a rete 'si possono regi 
strare un altra traversa dì 
Galli e due mancate occasia 
ni di Marmo e Pienti) e con 
linidvcibile Reggina alla ri 
cerca almeno del punta della 
bandiera Non et riesce perù 
e anche Fazzi letteralmente 
annullato dal suo angelo cu 
stode Loseto ad un minuto 
dal termine della partita 
quando tutto solo daianti al 
portiere barese spedisce il pai 
Ione nelle braccia fi Coloni 
bo molto bene appostala 

Gianni Damiani 

fina/e éi Coppa dei re ai Ancona 

Un Areno dinamico vince 1-0 

Solito Novara 
da trasferta 

H l i l l l U I 

Mrtiilrpnni r i m i l a ' 4 I tornine 
( in i lnl< m i n l l n i ululi 'H I < " I " 1 " 
MI» 1 Vini l i H I C nmliif d s l i 
n.iMi |(l t r i u n i i i Olimi k 11 1 
Invimi litll [liiltiBiii 11 'i 

( ! \ V s l H l \ 

l ' i ' l rnn il puni i f I lamini < »i » 
15 imo ri fluttui ululi " Tcislmnlii 
Il 12 l i s t i novn i < iiniliii l« 
l 'uni i» » M i t i k r n m " I \c|iillii 
l lliiliiniid i. Cu Umili tu Olim 
jili 1 

MARCATORI' Calunni al U' 
del p l 

AKI.Z/O Moriggi f» i /a l i l i 
la 7 \ organi li U tu t ru t 7 
1 mmni d'i, l ' irolini (>,"> (>u 
luppi 7 ((.razinni dal 4 dei 
s i 5>) l'ujju ò,i Bariits 
sin» 7 l a r n m ti Kinvenu 
lo ì (N 1.2 (•mutimi) 

M H A n A l'ulirl li 1 \ i s i l i e t 
ti H Ijneri ha \ iviim b 
Ul<nu '" l i 7+ (a l loni fi + 
(Volpai nel s t 6) Beni 
gin fa ( arrera h 5 lacomuz 
zi fi (.rossetti ti Picat Re 7 
<N \i Petrovk) 

ARBITRO Stagnili! di Bolo 
gna b 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO Ì2 ri e e 

di! uomini ili Paralu n 11 
li 'i i fatti pt i h Irusti ili l i 
i nh i mu i i r » <l e une In i/n 
A < ^ i i i l enne saia s onHlla 
t ti risultata di un gwtu sin 
irt mordenti prua di vi i v 
n f u /)( ai anii i s In Ficai 
fii p s ( t ciò! (urnjjci aliamo! 
minte L qua ala lattano la 
n riU iìtu il pan fatta dittnsi 
u di i sosti in li un In i n i 
nnpri / io t iman ;ii r il \< 
m i u poto disfar amara (ti 
un 11 !p un e fu rispondi al 
ninni di Itioi i u fi i i un 
Pulii i si mpn filanto di ri 
fhss, 

I / l r f " ( « i l i I iss i |Wi 
ini nei ittt o di I a si t l nui 'i 
t> fu r lini un •• isfiiu li 
si Hit ! o in ulti -. ; di in dUMi 
ci (tutu trasloln di fuhnn 
i tirasi in I Oli at i II uni i 
rnnti hanno pratas TU II in 
i i'iM un min <ju uj iin i 
tilt Ha lo da mintili nuon 

dizionalanieiiti il successo lì 
dinamico Burlassina riesce a 
dar<, al ploro umaianto una 
certa mariti < gli risponde 
ialidamente Beatrice ihe mi 
ruolo di mediano sebbene Ite 
nieamiutt mm tsente da cri 
fiche nes{ i a struttine le 
proprie d I di combattenti 
Disi reta li / f i IUZIVUL di 7u 
filila e buon ri cupa > di Pi 
rollili (fu pan amata ado 
slanciaid aintuah 

la nttoila di II Aiezza si t 
loncretiztuia alla Uni del pn 
ma tempo dui miti i quale la 
squadra di w-1 ha tenuta a 
pai burnii ntt ili andari in QO! 
lozcanci) pi i sempre ialiti 
la derisa u r tanni dm a sin 
ra i he n » ha tatto tanti < ui i 
plt menti e ;i u i e usi >ni Un 
a! 4 la ' 'i l)i n difesa uu 
l uhi i i i iijiit li tu i eiu l 
d un i i imi t tuu ne t i n i 
/ imbastita i i nti > i ampa 
da un ili p ì i nino /ali! In 
Buttili ili i ni lata fui 

i ( liliali) in irni di n i t i 
mi lineato n i n i sp i mi la 
su ita di l< mf ( t uppt p> >n 
I i ali npf int mi i t i >l oi 

/ 1 Illa i '! ne io hi siimi 
dia di l an a h i en. uti d 
poi il miti tu i > e la tifili s i 
ntii flou i in i ÌI is ila a r i m e 
i/ /li < u i i njo rt sfiliti fi i 
i i Mona i u i hit M U 

Il ut l pi lp ! I II iti Ilio 

filli II I I s ì lo lì III IMI i 
l r un n it ni * ili a ni i 
i nir s. l in Ini usa 

< Ulto di i il i (fon (./?( li a 
i issimi in n a '•aliliali n i 

iti rd I i il l~ ulta una 
S;J endtuu t i ti n 

Sergio Cassai 

A ricordo di Casaro» 

Cerimonia 
a Pontedera 
per il nuovo 
velodromo 

SERVIZIO 
PONTEDERA 1 n t t *• 

I n i s imi u n a i t i lmcn iA M < 
tiniifu q u e l l i i m i t i m i il a l HSR 
riPl l 'op i ili t imrt i i t e (Imi 
\ d u a n i Roclnn in r ippreseninn/a 
be l l i F i cUnu n C I r l t s t i n I l i l i i 
l a i di I P U M lui ( ni •-ri.ni to m 
b i li unen te i d lngen i tlclin Pi li 
s p u l i M i S e u l o t n s i r o s a 1 niiow 
v i l id ronr i ) lucale un impianto chi 
•Allupiti u n i lunghe/zìi d i li G m e 
I n f una ̂ i n d e n / u d i l 1. ppr r en 
l > >• il rc i i i l i iu l L del ii p i r t c n o 
sul i curv 

t i I tir 1 quind r i ir H 
I 1 i 

ri R \ i (i \ 1 SÌ I 
i n i I | r ss n i n mi] ul I 
I i n qui sin i i n ni n 11 
R don liti ai nunrmt I e li \ 
li r i i U 111 | l 
| i r li pr issi ni CU | o > 

I r n 
1 n s 

pi n 
i n i 
t i l> 
di i 
1 

s | l |! 
l US 

1 

i M l 

M> 
l l 

J n i | L iti! l i s 
i n o nel in ine l i il I r » - ' 

i \ d i l l i M |i l imi u i l 
m (> i in r ( di n n 

idi v p Ih s v,t i i 
Si 1 ti Vi (l 1 V I 1 l 

f 1/ 1 1 J | t IV 
1 II Kilt, U< 

i u il t r i i il u n 

tot 1 i l 1 s i t „ iis-u 

i \.\m in di ini i ali i 

1 tifili i io 1 S | PI U 1 Ul l 

i pi i il il P d n i ssn Lini e 

clismi t 1 smn i 

Ivo Ferrucci 

Grande ritorno del \ «Nic» batte 
vecchio» Sciaranz | J u a n Gisbert « 

SERVIZIO 
VAL DISÉRE \2 dicemb e 

« Dudu » Duvillard e come 11 
generale Cambronne, quello 
della breve espressiva paroli 
na che fu successivamente 
t radot ta con «La guardia muo 
re ma non s ar rende » E i 
francesi che avevano fissato 
per il loro asso un appunta 
mento rivincita, non hanno 
che la magnss ìma consolazio 
ne di tipo ellenico « Se Spar 
ta piange, Messene eoe ecc » 
In effetti la smorfia sui viso 
di Gustavo Thoeni assomiglia 
plU a un autobus che a un 
sorriso Ride invece, a tut t i 
denti anzi sogghigna ti « m a 
tusalemme delle nevi » quel 
Kar l &thranz due volte vinci 
tore della coppa del mondo 
« Ma quanti giovincelli di bel 
le speianze che mi lascio die 
t ro ' > e gin a capofitto con 
I immensa classe — neanche 
appesanti ta dagli anni -— che 
ha E vince confermando la 
eccellente prova della « no 
s top il 

Ma procediamo con ordine 
II pr imo a scendere è Jean 
Claude Kil l j , ma non impres­
sionatevi non e un r i torno, 
Killy Ca solo da apripista II 
primo —- col numero 1 sulla 
maglia — è il tedesco occi­
dentale Franz Vogler che ot 
tiene un eccellente 2'7' t>5 net 
t amente migliore del 29 8 
con cui Cari Coi din vinse 1 an 
no scorso Scende poi Cordin 
ed e uno splendido 2 7"22 
Cari dimo&tia d'essersi ben 
ripieso dall ' infortunio che gli 
ha impedito di gareggiare a 
Saint Moritz Tocca poi a due 
italiani fateluno Anzi e Gu 
stavo Thoem E sono due de 
luslom Soprat tu t to per chi 
continua a c iede ie nel gemo 
di discesista del ragazzo di 
Trafoi Neppure Malcolm Mil 
ne — 1 aust ial iano inaspettò 
to \ incuoi e su queste nevi 
due anni fa — fa vedere gran 
di cose II suo 2 fi" 78 dice 
chiaramente che 11 « cangu 
I O I I e lontano dal! essersi ri 
preso dal! opeiazioi e al meni 
sco che gli ha rovinato la 
&tag one scorsa 

Ed ecco uno svizzero di 
grande classe Je in Daniel 
Daetwiler fa arrestare il ero 
nometro a 2 100 da Cordini 
Poi cade Grossfìlley, tr iste 
presagio della terribile disfat­
ta dei francesi ment re Ber 
na id Orcel olticnp il 2 fl 22 
che gli garantirà la decima 
poltrona Marcello Varallo 

scende col numero !J fa me 
glia degli azzurii che 1 hanno 
preceduto e annuncia il gian 
de Schranz che scende (2 fi 
e 58) in una picchiata perfet 
ta per la gioia dei buongu 
stai e per la disperazione dei 
francesi che aspettano DuviJ 
lard Ma pi ima di « Dudu » 
tocca a Michel Daetwyler fra 
tellina di Jean Daniel che si 
insedia al secondo posto con 
un magnifico 2 6 90 Walter 
Tresch delude (2'8 155) ed ec 
co Henri , speranza transalpi 
na « Ahi' con 2 7 60, Dudu 
non M va più m la che 11 
set t imo' » E non manca la 
suspense Bernard Russi mis 
sile rossocrociato favorito di 
tutti anche del sornione Car 
luccio Schranz cade e uni 
mutolisce gli svizzeri ridenti 
per le belle prove di»i Daetwv 
ler Col p r imo gruppo, chiù 
so da Michele Stefani (a l t ra 
delusione azzurra) la gara può 
considerarsi conclusa Schranz 
ha vinto 

Scendono i galletti Pinel e 
Charvin (2 8' 25 e 2'8"57) il 
giovane yankee Mike Lafferty 
che incrementa 11 dolore dei 
francesi scavalcando in gra 
duatoria Henri Duvlllard 
Scende anche Reinhart Trit-
scher E d è una cosa patet i 

e i il u n o t o u d un Kanda 
hai olliPiie 21118' L i ( I INM 
ficd non rimane però inva 
n a t a al ven i t e Heim Me-i*> 
ner il Gaetano Belloru dello 
•-e: alpino 1 eterno secondo si 
conferma tale f ine secundo 
Scende alla perfezione ani hi 
se Schranz e t roppo per lui 
2 6 87 non e comunque un 
tempo da poco Merita d es 
•'ere segnalata anche il 2 9 41 
di Rolando Thoeni ot tenuto 
col numero di discesa 55 Con 
solazione invero modesta per 
le ambizioni della squadra ita­
liana 

j . i . f . 
I \ CLASSIFICA 

1 KARI SCHRANZ (Ali > ì 0(1 
e 58 3 HUnl Mesuier (Au ) J 06 
t «7 t Miiliel Dnulwvlrr (Svi ) 
JOIi <K) J ( « r i Coi din I In ) ' 
(T ìì i Irmi limile! Dm l u t i c i 
(Svi > Un ii II Mike l u f f n i y 
( I S A ) 2 07 14 ? Roland Collimi 
hin ( S i i > S07 3fi K H t n r i Dui 11 
l a n l (F r ) 3 0 : G0 B I r a n / \ « g k x 
<RIT( 2(11 «5 10 l l t rnur i l O n c i 
( F r | 2 118 22 11 Marcel lo U n i i 
to 2118 Jfj 15 Str ini lo Ami SUR ti 
IH (.untavo Thuenl 2 08 48 10 
KnlHiulii I h a m l i m Va 32 MI 
t In io Stefani 2 (MI 88 51 ( . m s t p 
pp ( oinpuRimni 2 11 85 i l F m n 
co Bieler i lì OS, 60 Giul iano Bea 
son 2 12 93 

SERVIZIO 
ANCONA 1 r i e 

Iiahrì Spugna ai Palazzo di 1 
lo spon di Ancona per in 
senrs i uell albo d oru della 
Coppa del re Dopo t vitto 
ne di Suviii e Daninmiia 1 
della ( t ii B rei cigliti t della 
Francia i 1 di t pendini circhi» 
Germania e Jugoslav ia un al 
t r a nazione Ialina entrerà nel 
palmare di questa competi 
zione pre t tamente nord» a 

Pietrangeli e pallido e teso 
perche tut te le speianze az 
zurro sono sulle sue spalle 
dopo la terribile sconfitta di 
Panat ta ieri pomeriggio contro 
Manuel Orantes Avversano eli 
Nicola e Juan Gisbeit t a t a 
lano 20Bnne laureato m giù 
rispruden?a semifinalista nel 
'd'i ai Catnpionali internarlo 
nali d Italia vincitore que 
st anno a Wlesbuden i MI Phl 
lip Mooiei Cisbert - va ri 
cordato ha ball ino Pie 

irangeli nel tifi in un d r a m 
matico Spagna Italia di Da 
vis 

li pubblico è iolio tifoso 
e attento Nel pr imo set si 
va a 5 pari con u n Nicola più 
concentrato di quanto lo fos 

sr venerdì i ol giuv me Urt 
bit Vi tDinimque multi < T 
I in KIPM i pt Ulno ad adi 
p u 111 mult il MIU ^riunii 
si ivizio i lutiti un mspie 
i. ilnk tim re P InIÌVissimi-
pt rb in i < n i splendidi pa». 
santi lif Itisr mi spi rt» li 
spnuiulu sul pari ( i^lien 
tui.1 i il st iv iz n a Na ola (d 
nili v inienit- su 4H l » e vu 
a l l n b n 1 l n t i i d i n s. n g g i u d l r » 
r imontando da 1 i 4d pr im • 
set allo spagnolo i() ?i 

Pietrangeli si balie con ani 
mo nella sci onda pal l i la t u 
4 2 ma pei de il servizio I n 
t nimbi sono Manchi m a 
ii Nu » lo e di pili su l "ì4 ** 
40 l'i a suo favor.. la?f*urro 
M lupa due set ball < si fa 
raggiungere Ma 1 oigogl o noi 
è arqua e l vecchio nuup in 
ne riesic a spremere dai mu 
scoli lippe stintili quello chi i! 
pubblico vuole e H fi per 
it Nic » e S I H ,il terzo «ot 
TJ avvlenr il miracolo 11 n> 
mano spinto da) tifo u i un 
pò aiutalo eia qualche e M I 
s t a ' dei guidici) sale da 3 ì 
per vincere h4 F bravo Ni 
cola1 

r. m. 

Pallavolo: Ruini e Panini si preparano allo scontro diretto 

Prova del nove a Firenze 
MODENA 12 d cen bre 

La Ruini Firenze, come un 
rullo compressore e passata 
anche a Parma 11 sestetto 
campione d Italia ha impiega 
to meno del previsto per ag 
giudicarsi l importante incori 
tro Ora attende con maggio 
ie sicurezza lo scontio de 
cisiuo in programma dome 
nica prossima a Firenze ospi 
te la Panini l altra squadra 
the diude il primato in clat, 
sifica con i toscani 

A Parma la Rumi ha dimo 
strato di aier ormai raggiun 
to un lueilo di gioco pres 
sachè perfetto Mattioli e 
compagni sona appurai addi 
rtttura irresisttblli ed il 3 0 
(15 S 15 ? 15 1} ottenuto in 

poto più di un aia di gioco 
t,ul campo del Palazzo delle 
Mostre parmense è abbastan 
za eloquente Sugli altri cani 
pi tranne the a Modena do 
ve la Panini ha liquidato fa 
tilmente il Casadìo Raienna 
t e itala battaglia grossa 

A Milano la Brummel ha 
ottenuto il suo secondo sue 
cesso esterno consecvtnu 
battendo il CUS replica an 
che per la Lubtan Bologna 
e he ha espugnato anche si 
faticosamente il campo del 
Petrarca Padova CUS Catania 
e Are linea hanno dovuto mfi 
ne lottare strenuamente per 
aier ragione fra le mura ami 
the della Mmelli Modena e 
del Gargano Genova 

Nella serie A femminile 

continua senza ostacoli il 
cammino della Firn Modena 
e del CUS Parma Quest ulti 
ma compagini, dopo aver su 
perato agevolmente nel coi sa 
della settimana gli oliai i di 
finale della Coppa tìti Cam 
pioni battendo In due pai 
lite le tinche dell Anhara si 
sono minaste anche sul cam 
pò di Gorizia 

I. d. 

SERIE « A » MASCHILE 
RISI I 1 Mi c l S Milano Bruni 

nifi 2 1 lanini lasolilo tu Ari 
liiiLB daranno I t CTS Panna Bui 
ul 03 CLS Calmila Minrlll 13, 
Petrarca I ulitam 2 1 

CLASSIFICA Panini e Ruini pun 

ti 18 ' i s l'ti-ma « Luulam 14, MI-
nrlll e Umilimi I 8 Cusudio, Aro 
lima (LS Cstimili (1 Carfano e 
l'«tntrctt i [i_S Milano -

PROSSIMO I I R N O r i N Milano 
CTS Catania Brunirne! Aniline» 
Mimili IMrarua Lulilam CI S Par 
•UH tarullo CarKimo Ruini l'ani ti t 

SERIE « A » FEMMINILE 
R i s i l i t l l t ogni* l ' r n o l M » a 0 

l.ii Torre (, inntimoliili *MI Cori*!» 
( 1 S l ' a rma l 3 l ' in ine («MHgran 
di 0 t t i n i C o n n i 10 

< L i s s i l K \ I ini pun i i \i C I s 
r a m n i t l,a I o n e 10 < nsMTflndt' 
e Cullile 8 Cimi t i b. (mrlr i j i e 
Presidimi! • ( omamohi l l r H r p n w 
() U h l'itrmn e l*WK"»ndo u n » 
par l i IH In n a n o 

PROSSIMO TURNO C o m a m o h i 
li C o i n< ( usa «rande O or l i l a l ' rv 
Milana F l r e im Conil i L* T o r r e , 
C l s P a l m a r i n i 

BASKET: Il «Simm» continua ad essere l'ombra dell'lgnis 

Simnieiìtbal-Splùgeiì 66-64 

«Ubi» tenta tutto 
ma non ci riesce 

S1MMENTHAL le l lnu (9) Bru 
mal t i (20) lacuzzq Masini Ha 
riviera {a) ( « r i o n i (l(t) Borten 
glii C l a m o t e r r a r i Kennev (18) 

S P L l f . E N Medeot (10) l b i r a l an 
(18) \ fanello (4) Biirateilo, 
Ber to ldo Merlal i (*) Trevlsan 
/ a n o n , Bufallnt (11) Ville Iti 
(121 

ARBITRI Massai e Fucini d i Pi 
rcnie 

N i n i - Pa l ando quasi pieno con 
circa 4(10(1 persone Non e s t a to 
effettualo I an t idop ing l sciti pe r 
5 falli Bufal lm e Medeot del la 
SplliRen, Bar ìv ie ra p e r U S lmnien 
ttial 

MILANO 1 e li ? 
I u primo tempo malto bel 

lo e i nate e he ha i isto i 
veneziani schierati con la so 
na promessa da Tonino Zorzi 
nei giorni storsi una 1 -' 2 
molto mobile ion freouenti 
passaggi allo schema di dtfe 
sa a uomo e il Simmentlial 
deciso ad attaccare i a WOH 
dare subito Ritmo eleialis 
sima con Kennev the giostra 
ta nella zona di Mei lati an 
dando a cantiti a con una cei 
la facilita e Brumatti parli 
talarmente in palla 7 centri 
su H Uri Dodici punti di lan 
taogio per i milanesi al 15 
de! primo tempo 

Rubini è tranquillo toglie 
Ci rioni che gli aveva az?et 
iato tn lui dai diea metri 
t mette Mattini d altro tanta 
7or->i toglie Me rlali i entra 
Medea! qui la partita cambia 
loìtu e in cinque minuti ? 

veneziani rimontano 13 punti 
"8 pari alto scadere del pri 
mo tempo 

Si ricomincia però con i 
milanesi estremamente nervo 
si vedi Ielhvi che la doureb 
be smettere con i t.uoi tanto 
plateali quanto antipatici at 
teggiamentì e la Splitgen co 
ncattssima Kennerj si carica 
del quarto falla può essere 
la svolta decisila ma i vene 
ziani non sanno sfruttare il 
momento e sbagliano canestri 
su canestri Merlati m testa 

Citi orbiti t fischiano Titolo 
e con una certa presunzione 
Bu Ialini ìi innervosisce li 
manda a quel paese L si pren 
de un « tecnico » ed esce per 
s falli mentre il Srmmenthal 
con Erumatti e Ceriom sem­
pre precisi va avanti di dodi­
ci punti 

Disperala rimonta finale di 
bbiratan i soci e la partita 
finisce 6S64 Abbiamo z,isto 
una Splugen -molto migliora 
ta rispetto a un mese fa più 
sicura m difeso più eqiuli 
bro/a m attacco Villetti e 
Vbiratan su tutti mentre 
a Nant > \ mnello deve acqui 
stare fiducia in se stessa il 
Simmenthal non sembra an 
cara a posto come gioco di 
squadra e in alt uni suoi uo 
mini soprattutto Ulhm e Ma 
san 

Sandro Torre 

Il Mobilquattro piega il Gorena (85-68) 

Vittoria meritata 

Hknteja lare per il Partenope (94-69) 

Ripresa a tutto 
gas per l'Ignis 

Snaidero-Norda 94-79 

Da solo 
Fultz 

basta non 

Mtmn-tn i n i m pipi tu ( i t.< 
rolih (1) I m i t r i l l i l i ) Bai ut 
• In II Pi l / i t (I 1 < n \ l 101 
Ih lìiiss, | ' ) \ i , d \ in , , i t r ( i 
li Vlisln . / m u t i 

COlll S V l ' o z i t i ( ) t amiti 11) 
III l imi ( Il sminili!*, ( Ibi P t ro 
in (11) Mimal i M 1 I ilirls 
U ) lissi | I I ) Si n m i r a l i P n 
Sto ( ( ( l l l l l l l l / / ! 

Aitili 11(1 t r t l lni e ( ompiihiioiu 
ili Nipoti 
M H I minsi do rmi i» s p e U t t o n 

l i t i Min 11 Ci i i nu 1(1 su IH Molili 
iimilli i i su I 1 l «fili pi i t imidi 
T illi l'i unii il 11 ili I % t d i n 

DAL CORRISPONDENTE 
PADOVA e e 

1 i ninnasi elei M ilulqun 
t r li inno espusi l i ! i il nini 
p > puii timo (k 1 ( i reni eoa 
jiie-n . incili Quest i b sogna 
dillo ( on tutta sim cntd In 
li r i u l t i m a minili non ta 
unii grinta Già d n o il p n 
m t mpo la squadra ospite 
dominava il 1,1x0 LUI il pun 

(tkM11 in tiituueitt t iiwnit 11 
ip Ne Ini Ut- pi 1 t r un* 
' l i n a ni 1 ii r!ii 1 
prrtUutt 1 t.i<i/H ili i punni 1 

1 t i l i t p n ( ì^i in ti 0 , 

P s s t sii (( s s |K l i n i (.[j 
p i i - i 

il ( l l l l f l ) l fi l fili il s i i i h 11 
r i un 1 \niui di u n p s 

Mdt u un j,ii 1 Smindi ts 
P ìi ni ed 1 n i i nu i di M'in 
, J ni n n s , n , ] LM 1 1] M 

b i l q u t t i i o p i ù 11 11 1 s i t i m e l i 
1 s* t i a s . ei rit ni il si t l i u t i 

u d ì n pt 1 u n n K Ì U I t u ^ o 

( I I * Ul ( Il 1 l K i l t 
H ìsioni i 1 1 t u iti v ir 

I» lì >ss R u l u li I m n i 
11 orati unii nu s : s m, 

pun ì Ulon rìi 1 1 i mesa 
Pi 1 il Ciuitnu 1 s ru i/iont-

-s] e fdtt 1 ques t i s t r i ni )lto 
1i sic ( a sconfina t soli un 
primissimo campani llu u ni 
lurmt 

Carlo Bonatti 

S N M D T H O Mt lilla iìt» s a n o 
(ì) Nalnli {NI Baviinr HO) Vii 
limoli ( 1 1 | Cosmeta (§) Paschi 
ni (>) 

N O R D t t l b o m c o (IO) {.creati 
UNI FulU (16) Fer rac ln i (8 ) , 
se ia f in t ii) Bcr to lo t t i (20) 

t R B I T R I MarchMi e Met t i di 
Padova 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE U d e e fibra 

A quelli della hnaidero è 
doveroso dare a lmeno un 
punto di mer i to pei l a l e n a 
eia con LUI già largamente 
in piss.iv 0 hanno giocato 
ten tando una u m o n t a tmpob 
sibile Pei lì res.to tu t to il me 
u t o va alla Norda che h a 
preso subito il laigo marrcl 
lanrio impl i" ibilu t nLp il eri 
nest io ,w \ t rsat 10 con un 
Pul t / ali 1 salita altezza m 1 
sop ia t tu t to impedendo agli 
a iancloni qualsi u,i nianovrn 
o idmatn 

Gli ospiti 1 1 dall inizio a 
lev ino Eia l'i punii di \ a n 
taggio valiti addii i t t u i i «± 
2i dieci min i t i dopo Jl puri 
teggio a meta mconUo non 
lasciava adito a speranze pei 
1 padioni di casa 

l a i i p n s a invece per jn 
l u n | , o l i i l i o li 1 r e g n a l o 1 1 

l o r o n e l l o n s v e g l i o u n o | 

s p r i z z o d i n i g o g l i o d i e 1 

t i m i i P t i / z a t u in i i p e l u i i t a 1 

ni s i n d a p n r l t d i M e l i l i 1 e 

M- t l iROl i d e l l o s t e s s o Bi 

v u n t U n t o d i t i d u r n lu 

s u n i t i i g ( f i o (1 d a l l e i m m e 

1 volt " I 1 iRhe?zc M i il ri 

J o i n o n p u u l i t n a t l i M a l a 

gti l i jx 1 1 InlI i t In n i b b i o 

s a ì e a z i o n e d i u n i n c o n t r i 1 

b le ( . r f i g m i h a u s i i b i h t o iti 

p a r t e le d i s i m/< 

r m 

Hts i | 1 i l i 

H d u r a d Sti l la v j / u r n MD I 1 
Viri la Minlili 1 n il l Mol Uiju it 
li 1 ( o n nu 11 irnr iv K > UH s i m u n n 
( lu i s p i n g o I M I ijjnK l'ai imi . IH 
!)!( 1 

t I \ s s i n t V 

tallii punt i 11 SinntK nthnl 1. 
l u r s t 11) SplIlKin K Snuiiiero Mi 
liitiiuntlrn Muvttioluli Llttontil 1 1 
Nord 1 1 Pa r l inone e ( I I M I I U 1 
S t i l l i Vzzurra 

I G M S lìuseoni ( t ) F l a b o n a (10) 
Zana t t a (1(1) Vittori ( i l i Osso 
la (8) M(.ne)[liln (G) ( . i nna r i 
(12) B l a s o n i l o ) Rafia | . J ) \ w 

n i t r a t o \ i g n a 
P t R T I - M l P I . L11U0 P 119) t l o f 

fi <2) Scodavolpi (4) Williams 
(2J) DAqid l» IH) Abbaio (4) 
duci le 18) Lrr ieo V (2) Non 
ent ra l i A e q u a v n a e t oen 

ARBITRI Vitolo di Pina t Morelli 
di Pontederà 
NOTI nessuno e nscUo iii_r 1 

ralii tiri l ih t r i lgn t s 18 su 20 
Part tnupL > su 0 

SERVIZIO 
VARESE 12 dee' h a 

Senza infamia ne lode l 
25 punti che a l l i line 1 Igius 
inette ira sé e la Partenope 
(ex Fides) se i guadagnati 
nella n p n sa 1 he al pi imo 
tempo 1 campioni d Italia so 
no stati ben mediocri Le 11 
Ire non mgannanu si era an 
dat i al riposo su! Vi ò{) per 
1 IRDIS punteselo quasi it in 
minilo i] che vuole anemia 
re che nella r ipresa t i a Gen 
nari Zanatta Flaborea e so­
li rimboccate le maniche M 
e tatto quasi hi) punti Quasi 
un reuircl 

La zona 'varesina nel p n 
m o tempo h a re t to con au 
tonta e buon pei Nikohe 
che di fronte ci fosse sole 
WtUiams ,1 t i rate e non tan 
lo (7 su 91 

Da un pi imo tempo tos i 
dunque non u si pnte\a a 
spettini» un 1 (entro pm de 
?no F 1 in ei e ecn > eh*. NI 
kolu imeni a un quinte io 101 
lio chi 11 ^ ian velocita ( K H 
nari Ra^t Menet,hin Vi t t i 

1 e F iboreu pm un Znn d 
1 L ìnnes ito dopo 1 sud 11 
scita eh F l a b o u a 

Folaie pree ise L brut uiti 
< 1 " l ascmu 1 napc lemin a 
a c o r d i si pussa da li i(ì 1 

46 «) fino 1 un ili 14 Poi il 
bottini lumpntera a loicare 1 
27 Hin fi f 44 f7i 

Moiah quund ) vuole la 
l^nis \ 1 t se n n li ta 1 
sol > pt dis t ia / ione può 
sr bienni non una mu alme 
n e ìnqm squadie diveist pei 
( nmli n vi 11 1 im un m^iii 
navoni 1 Ut ni. m u id an 
b 7i(i«( IK ̂ .ti s ben 1 p u t s. 
e i r tuosi i 1 stesso 1 tnp 

1 > -LiideJt 1 Lime ) jpi 
in bu m man tìin i it­
ila I t i \ u i 1 miv 11 su 
Hi 7 in v t 4 su H i),i «1 
su 11 Mi nt- lì u su pi» 
1) Ica 4 su " 1 I IK O IJHS(]llll 
1P ~ su 14 \ t ton " su 111 
(•e 1 i l 1 1 s i l ì 

Gian Maria Mariella 

Eldorado Slolla 

Azxurra 90-69 

I bolognesi 
in carrozza 

Ma che noia! 
FIllORAUO sKarri (41 Orlandi 

lt)> Hergonzonl («> Magni (2) 
BacLj (7) Pellami a <4), drawit, 
Bianchi (2) Scialli (31), LOKI 
bardi (Ih) 

v r m \ \ / /URR\ «uerci» I36s 
Brown (li) Pirro OroTMClM 
(T) Bastiannnì iìi) datti (31 
Napoleoni Amlreu^si Kumln 
fmin-o (N) raperini 

ARBITRI -\ibaili",i di Ruito A « 
I otaro di Palermo 
MITI Uri Uberi Udo rado 13 mi 

Ih sulla taurra l'i su 30 lutiti 
ptr tingile falli: Rnvaochl, Rati) e 
Bioun 

BOLOGNA 1 ' d en art> 
Tacile successo dell Eldora 

do sulla Stella Azzurra lH) ti 
ii9 d punteggio tinaie dopo 
che ti pr imo tempo sì elfi 
(hius-o in TOntaggio per i lo 
cab n i a 241 Si e trat talo 
di un incontio che non ha of 
ierto alcuna emozione e che 
1 Eldorado s l è aggiudicalo 
senza fora are F ra i p r o t a g o 
rusti ncoi diamo Schull e Ber 
i,on7om per i locali e IJuer 
eia per i ramimi 

Maxmobili-Forst 77-75 

Strepitoso 
inseguimento 
dei pesaresi 

MWMOimi R,rts. p noi Berti 
ni | I 1 | Rossi s IH) l a t t t i r l (21 
Pmillin ( ' ) ( .urini tifi l l e k e n s 

11) l l i u l l i . (10) D l i u l l ( A n 
t unii 

F O l t s r R i c a d a l i ( t u , itfl in F u t n 
t i " ) r i r i i u i (1) \ i i i ln i . ') y u , 
l n u t <l ' i | MivrcoraU (IO) Rlpn 
ni un v o n t i v i mlcmlm | i r 

1 rt it . 

, \IMUTRl l.im. , Bruno nunn 
vitti (li V inizi l i 
N t l l l s | i t l t i i i ,nì , m i ) a i i n » 

l seiti IMT 1 talli Binlivi Heeai 
i i Ur P i l l i U n i i S i r i o Inc id in tc * 
I Ih 11» l i in a Iti nulla rtiir 

j PESCARA 1 ci Lt i e 
I i ; i » Dopi un p n m o 'pm 

po n ili i rumai d Ha PLUS 
u uniti al riposo con 11 punti 
di vanta.,)'! i ( l'I _>H) in rtpr«su 
ha v sto | r,* , i p r n , dilla Max 
ni bili eh* ha oi minto II MI 
bn 1 inti i n s iu imi tn lo ui^ 
ì,mnL.tnd( a 1 o w i | dai t 
lui* mei 

l n \ 1 i i l Ì, 
i n i n li ii i n 

i- r I ^ | 111 R 1 ( r 

^ i ipuidi i in uimn l , 
HV no in Ru ih au d, ! jnni 
n iiiii i n m a t >n tutti i i « 
sali s tu 11 i ri u e , à s,iiUi s t t 

I 1 iddi it uni trai il^t i i si 
V nsi lu ; wmtflM, i d w l . 

s i 'si me \ t i i ^ m u t , , n 
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